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Cicl. In proprio comitato Bindi Modena

Perché interpreta l’anima “democratica” del nascente partito. Democratica, in tutti i 
sensi.

Dai tempi dell’Ulivo ha sempre creduto nella «casa comune» di progressisti e riformatori, laici e 
credenti.   Per davvero.

La sua difesa dei diritti di cittadinanza esclude - com’è ovvio - leggi “ad personam”. Davvero 
così ovvio proprio per tutti? 

Per lei “laicità” fa rima con senso critico, onestà intellettuale e confronto sulle idee. Chapeau!

Perché, cattolica “tutta d’un pezzo”, non impone ad altri il suo credo religioso. Vivaddio! 

Perché è donna passionale e concreta, soprattutto coerente nelle sue battaglie. Fino in fondo.

Perché è estremista: nel voler dialogare a tutti i costi con tutti. Gagliarda.

Perché la riforma del Servizio Sanitario Nazionale, voluta dal ministro Bindi, ha dimostrato che 
in Italia le grandi riforme si possono fare, e a livelli di eccellenza. Rosy, facci sognare. 

Perché nella sua scia donne e uomini, giovani e meno giovani, esperti e debuttanti, hanno
 ri/scoperto il gusto di fare politica. E di mettersi in gioco.

Come i nati sotto il segno dell’Acquario può infiammarsi nell’animo, ma non difetta di fantasia, 
ironia e progettualità. Idealità da vendere.


